
«Dall'Urss In Urss » 
leone e Sputnik venuti dal freddo 
«Arte e scienza della Perestrojka» al palazzo 
delle Esposizioni, riaperto per la grande 
occasione. La mostra sarà aperta al pubblico 
da oggi fino al 20 dicembre, tutti i giorni dalle 10 
alle 19 e trenta. Ci saranno le icone russe dal 
XIII al XVI secolo, opere del Caravaggio, pittura 
del 700e dell'800, una sezione fotografica, 
manifesti e testimonianze 
della scienza sovietica. 

.Sette miliardi di spesa e quattro anni di lavoro 
Riapre con la perestrojka il palazzo delle Esposizioni 
Intervista a Costantino Dardi, curatore del restauro 

Classico per arte moderna 
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Un secolo di storia 
tra fascisti, 
alleati e mostre ^ 

i 

•fa. Progettalo da Pio Piacen­
tini Ira il 1878 e il 1682, il pa­
lazzo delle Esposizioni e un ti­
pico esempla di architettura 
neoclassica e monumentale, 
volta a conciliare solennità; e 
simmetria ed esigenze prati­
che della pubblica destinazio­
ne. Con arco trionfale * ire 
fornici e facciata decorata con 
rilievi, statue e colonne, l'a­
spetto pia innovativo nell'ope-i 
ra di PUsemini e la conver-, 
gema del diversi settori delie-
dirtelo nella rotpnde centrale. 
proiettala, mediante il portico 
verso l'esterno. Funzionali allo 
scopo espositivo risultavano 
sia l lucernari (con assenza di 
finestre), sostituiti nel 1929 da 
voltine d| vetrocemento, che I) 
complesso sistema di canaliz­
zazioni per la ventilazione de­
gli ambienti. Sulla scarsa sta­
biliti del palazzo, costruito in 
gran 'retta e senza valutare i 
pencoli connessi al cono 
d'acqua sottostante, dall'inau­
gurazione del 1883 ai primi 
progetti -totali' del 1980 si so­
no Incentrate analisi e polemi­
che, inizialmente localizzate 
sulla poca -Italiota' dell insie­
me 

Ideato al centro di un'area 
In espansione, che oggi molti­
pllca le sue valenze strategi­
che nell'asse disposto tra il 
museo delle Terme e la zona 
archeologica dei «Fon», I edifi­
cio è sempre stato di proprie­
tà del Comune, se si eccettua 
il periodo 1932-1937 quando fu 
consegnato al partito fascista 
per realizzare la mostra del 
decennale della .«votazione-, 
col contributo dei più attivi ar­
chitetti dell'epoca (Libera, De 
Renzi, Terragni etc ) e di vari 
pltton tra cui Maccari Sironl e 
Prampollni Nel pieno del di­
battito e dello scontro scaturiti 
dall esperienza appena con­
clusasi del Miar (Movimento 
italiano per l'architettura ra­
zionale), il difficile rapporto 
Ira cultura artistica e Istituzioni 
si configurò allora in un'ambi­
gua commistione tra le iniziali 
proposizioni razionalistiche e 
j bisogni propagandistlco-
kteologlci del regime. Chiusa 
la breve parentesi si interven­
ne con lavori di restauro e di 
ammodernamento tecnologi 
co - Installando un ascensore, 
veld diffusori e quattro nuovi 

lucernari - a cui seguirono 
l'occupazione dell'edificio da 
parte degli alleati e il suo 
provvisorio utilizzo nel 1946 
come ufficio elettorale. Pai 
pnmo dopoguerra al passato 
decennio, oltre alle edizioni 
della Quadriennale - realizza­
te sulla base di una conven­
zione Ira Ente e Comune -
molteplici mostre hanno ravvi­
vato Il clima culturale della 
citta, Tra le ultime si ricorda­
no quelle su Savio» peli esta­
le 78, su|l avanguardia polac­
ca nell inverno 78-79 e sulle 
linee della ricerca «Ustica in 
Italia nell 81 Occasioni in cui 
salutarmente sono state 
smantellate le sovrastrutture 
posticce in legno e stoffa che 
avevano incupito e frammen­
tato l'impianto originano 

A Costantino Dardi, ordina­
no di progetfazione architetto­
nica presso I Università di Ro­
ma, fu quindi commissionata 
la completa ristrutturazione 
del palazzo, avviata nel 1984 
Senza ledere la struttura com 
plessiva e la riconoscibiiità 
Storica dell'edificio, appaiono 
in parte risolti (con una spesa 
che finora si aggira intomo ai 
sette miliardi e che sari rad­
doppiata per ultimare l'ade­
guamento degli impianti tec­
nologici) i problemi relativi al 
consolidamento statico, alle 
infiltrazioni d'acqua, alle nor­
me rii sicurezza alla predi­
sposizione di servizi (caffette­
ria, ristorante, locali per il re­
stauro eie ) e alla luminosità 
delle sale Totalmente rifalla e 
la pavimentazione in traverti­
no con colonne rosse in finto 
marmo (i soli elementi colo­
rati nello spazio interamente 
bianco) La principale novità 
introdotta, anche se ridimen­
sionata rispetto all'ipotesi ini­
ziale, è una sala multimediale 
in cui potranno convergere 
aree diverse della ricerca arti­
stica 

Accanto ai settori tradizio­
nali della pittura e della scul­
tura faranno il loro ingresso 
nella casa delle arti», con 
tempi si spera più rapidi di 
quelli finora impiegali, foto­
grafia. disegno industriale, 
grafica, musica, cinema, tea­
tro e altn temtori della produ­
zione creativa 

Un museo fatto di luce 
Quattro anni di lavoro e sette miliardi di spesa II pa­
lazzo delle Esposizioni, non ancora completato, ria­
pre al pubblico con la mostra sull'arte e la scienza 
sovietica. «1 francesi hanno distrutto Les Halles per 
(ar posto al Beaubourg. Per noi è un vanto aver tra­
sformato questo vecchio edificio in una struttura d'a­
vanguardia Nel SO ci volevano fare un garage» Inter­
vista a Costantino Dardi, curatore del restauro. 

DARIO MICACCNI 

• > Con l'arrivo a Roma di 
Mikhail Gorbaciov anche il 
palazzo delle Esposizioni di 
vu> Nazionale chiuso 4a lun­
ghi anni per lavori di ristruttu­
razione e restauro che saran­
no completati con le infra­
strutture tecnologiche per il 
maggio 1990. riceve un lancio 
pubblicitario eccezionale ieri 
sera la signora Ralssa Corba-
ciov ha inaugurato la grande 
mostra -Dall Urss in Urss - Arte 
e scienza nella Perestroika» 
che resterà aperta dal 30 no­
vembre al 20 dicembre, tutti i 
giorni dalle 10 alle 19,30. So­
no stato al palazzo delle 
Espostimi mentre era in cor­
so I allestimento per rendermi 
conto della ristrutturazione e 
dei restaun e per un appunta­

mento con l'architetto Costan­
tino Dardi che vi ha lavorato 
per quattro anni per una spe­
sa di circa 7 miliardi II palaz­
zo fu inaugurato nel 1883 su 
un buon progetto dell'archi­
tetto Fio Piacentini e, liberato 
da tutte le sovrastrutture ag­
giunte negli anni, ha nacqui-
stato una rara luminosità e 
una funzionalità dei grandi 
spazi che non sembra accusa­
re il passaggio degli anni Fi­
nalmente Roma ha una sua 
Kunsthalle, una sala multime­
diale - restano I problemi 
grossi di gestione tra il Comu­
ne e la Quadriennale d arte -
che può reggere il confronto 
intemazionale, specialmente 
quando, tra qualche mese, sa­
ranno a punto le infrastrutture 

tecnologiche, che sono ai piti 
alu livelli tecnologici ma sen­
za strafare. 

AOom Dardi sfazwaBa Une. 
Tu hai abitalo per land anni 
quoto sfembato palazzo. 
Cfcsavthalscopertot 

Eh> si alcuni anni, un pezzo 
della mia vita e delle mie emo­
zioni, Ho scoperto che questo 
vecchio palazzo ottocentesco 
è molto amato a Roma Rispet­
to alla metafora pasollruana 
sul palazzo questo è un palaz­
zo amato da tutti quelli che 
hanno a che fare con la cultu­
ra Ricordo che nel 'SO qui ci 
volevano fare un garage, e. 
poi le mostre fatte dimostraro­
no che 1 arte contemporanea 
può trovare buona e ottima 
ospitalità in un edificio antico 
Sembrava che I impianto clas­
sicista fosse ostile ali arte mo­
derna E, invece, si venheoche 
il palazzo si poneva come una 
struttura neutra con la sua 
struttura basilicale Ancora di 
più lo si potrà vedere adesso 

Ma ta hai latto qialche •es­
perta ooova? 

SI il tato che da su via Milano e 
sempre stato usato assai male, 
e per cose mediocri e men che 

mediocri. Invece, collegato 
con due scaloni che sono alle 
nostre spille $1 resto della 
struttura, il lato. di via Milano 
diventa uri terzo piano con 
una conquista grande di su­
perile culturale, con magazzi­
ni per le opere in arrivo, un la­
boratorio di piccolo restauro, 
una buona attrezzeria. I fran­
cesi hanno distrutto Les Halles 
per far posto al Beaubourg Per 
noi è un vanto aver salvato 
questa vecchia struttura e aver­
la trasformata in una macchi­
na assai efficiente con una im­
piantistica all'avanguardia che 
può soddisfare qualsiasi esi­
genza Sotto II pavimento di 
travertino ntmato da strisce di 
peperino, soltanto di cavi elet­
trici c'è un percorso di 100 chi-
lometn Ci sono sula per il ci­
nema, petti teatro per musica 
e mostre 

Delle volte quando il arriva 
ultimi ti piò avere U meglio 
per la trasformazione e gua­
dagnare cosi I primi posti. 

Il progetto di un secolo fa era 
già moderno, si sviluppava per 
pareti senza vetrate io ho fatto 
un Intervento di protesi leggera 
che portasse quanta più luce 
possibile e che la struttura, va­

lorizzata al massimo, fosse 
aperta da lutti i lati All'ingir» 
so è scomparso il massiccici 
portone sostituito da una gran­
de vetrata-porta e, ite fai atten­
zione, con I occhio, attraversa 
altre aperture della struttura, 
dai marciapiedi di ria Nazio­
nale puoi arrivare a vedere via 
Piacenza, Il progetto e stato di 
restituire il palazzo a i e stesso. 
Nel terrazzo abbiamo recupe­
ralo uno spazio di 1000 metti 
quadrali che potrà servire al 
teatro, al concerti, alla poesia 
e a una caffetteria, un punto di 
sosta necessario In un percor­
so cosi vasto Insomma è venu­
la tuon quella che Nicolim 
chiama una Kunsthalle. 

Ti sei soddisfatto di questo 
h » lavoro? 

lo sono soddisfatto, amo mol­
to questa espenenza che mi ha 
consentito di portare avanti un 
progetto ma anche di interve­
nire, e di trovarmi in sintonia, 
in una architettura precedente 
e che, a Roma, è un problema 
centrale, stoncc-critico 

Dardi, tanta parte della no­
stra arte è nascosta, sotter­
rane», non visibile. Non so­
gnate voi architetti di lare 
edifici nuovi per questa arte 

L'Unione 
Sovietica 
sbarca 
nella capitale 

L arte e la scienza dell Urss approdano nella capitale, se­
guendo la carovana di Gorbaciov Per oggi e I prossimi gior­
ni l'Associazione Halia-Un» ha organizzato una serie di In-
contn con personalità della cultura sovietica In programma 
oggi gli scambi museali. Se ne parlerà alla Sala Paolina a 
Castel S. Angelo, alle 17. Domani. Invece, presso la sede del-
I associazione, alle 17 e trenta, è previsto un dibattito su "As­
sistenza medica in Urss problemi ed ipotesi per una pere­
stroika sanltana». Sabato, sempre presso Italla-Um, alle 10, 
incontro su .La storia e la fede Stato e religione nell Urss 
della perestroika* 

«Donne 
e rivoluzione 
Un cammino 
di libertà?» 

Quanta «rada hanno fatto I 
diruti delle donne negli anni 
della Rivoluzione Francese e 
dopo' Il circolo Udi «La doc­
cia. e l'assessorato alla cul­
tura della Provincia organi!-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zano un seminano e un con-
•"•"^•*"*****^^^™""" vegno dibattito nel quadro 
delle manifestazioni per il bicentenario della Rivoluzione, 
L'appuntamento è per domani alle i 5 e trenta a palazzo Va­
lentin!, con gli interventi di Anna Mana Crispino, Annarita 
Buttafuoco e Dominique Godineau Sabato, la giornata sarà 
dedicata all'uguaglianza, ai diritti civili, all'identità di sesso. 
Domenica si parlerà dell'evento rivoluzionario In rapporto 
al vantaggio delle donne* 

«L'Ideale 
non è Mondadori» 
Librandosi 
con Carlo Ruta 

Alla libreria .Librandosi', in 
via Riboty, Carlo Ruta pre­
senterà domani alle 18 il suo 
libra «L'Ideale non è Monda­
dori La piccola editoria tra 
colossi, avventurieri e grandi 
firme» Viaggio nel mercato 

^ « » • » » » » • » • » • » » 4,1 iifóio, ira «padrini • pa­
droni del libro spettacolo., dietro le quinte di grandi e picco­
li editon Qal<»so l<ushdiealla«ragazzadiLicata», percepi­
re quali sono le regole del gioca 

«Tradurre 
Tradire?» 
alla biblioteca 
Pispoli 

Tradurre non vuol dire per 
tona tradire, fi il punto di 
partenza della «due-giorni» 
organizzala dalla 1 circoscri­
zione e dalla Biblioteca cir­
colo culturale RispolL L ap­
puntamento è nel locali del­
ia biblioleca, dalle 10 alle 13 

edallet6alle 19. <Jomanle«r>alo.Airoidirie del giorno,.» 
lavoro del traduttori», «La traduzione letteraria nell'editoria 
per ragazzi» e «Lingua Hi nxwtmento. la traduzione dei lesti 
rock». 

Poesie 

dei gatti 

Un po' gatto, un po' poetico. 
Alla Fiera di Roma, una sele­
zione intemazionale di poe-

„ ste «gattesche» nelumbi*) 
: della nona esposizione feli­

na organizzata dalla sezione 
Lazio della Federazione Fe-

•"•*• lina. Testi di autori antichi e 
moderni, Inglesi, Italiani, francesi e giapponesi, L'iniziativa * 
del «CKib Montevecchlo». Alla Fiera di Roma, via Cristoforo 
Colombo SOT, il 2 e il J dicembre atte 18. 
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Vedi, netto stesso tempo lo sto 
lavorando al museo archeolo- ; 
gico che andrà nel palazzo ex-
Massimo sulla piazza della sta- i 
znqe, un'architettura madia 
(love II moderno ha difficolti a 
entrare Certamente sogniamo : 

nuove architetture moderne i 
ma abbiamo imparato, nelle i 
città storiche come Roma e al­
tre, a convivere con l'antico £ 
vero che in paesi avallila forte, 
come Germania. SUD Uniti e 
Giappone, il moderno ha altra 
vita e altre possibilità. 

Dardi ora paratali» al levo-
ro di allestfreento di questi 

È una mostra mia iti risposta 
alla mostra «Italia 2000» che 
abbiamo fatto l'altro anno a 
Mosca e che » curai nell'alle­
stimento, una mostra ricca e 
complessa che impressionò I 
sovietici Per la venuta di Gor­
baciov hanno voluto fare una 
loro mostra in tutto progettan­
dola e scegliendola nelle ope­
re d'arte e negli oggetti con le 
loro istituzioni e con il Vaap 
che e un organismo di scambi 
culturali con l'estero Ho avuto 
la libertà di fare l'allestimento 
come volevo tenendo conto 

che bisognava sottolineare ) 
rapporti culturali, artistici e 
scientifici, nel tempo tra Italia • 
Russia, Italia e Urss, cuna mo­
stra bella e complessa. Ce Ca­
ravaggio e c'è lo Sputnik del 
'57 Ci sono le icone e il Wll al 
XVI secolo che io ho collocalo 
in modo che ti possano veder» 
in silenzio, una per una, c'è la 
pittura del '700 e dell'800. c'è) 
I avanguardia e alcune pitture 
do giorni nostri; poL e) sono I 
disegni degli architetti Italiani 
che hanno lavorato a Mosca e 
a San Pietroburgo (Rastrelli, 
Quarenghi, Rossi, Trezzini, 
Fioravanti) e che io ho collo­
cato in piano come ai un tavo­
lo da disegno. Poi ci sono tanti 
oggetti e manifesti e uno 
•guardo della fotografia su 
1 Urss della perestroika. che ha 
curato laTass. Nell'allestimen­
to artistico e scientifico ho cer­
cato di caratterizzare cosimi 
sono servito della antica archi­
tettura, di guglie, cupole, stelle 
variando I motivi e ho voluto 
collegarli a due grandi visioni 
del cottruttismo: con un 
omaggio, nella rotonda, i l 
progetto formidabile di Leoni-
dove alla tribuna di Lenin con 
tutte le sue diagonali di B Li* 
sitki) 

Incompiuto, mdtìmediale, tutto da usare 
•a) Una bella analogia, quel­
la suggerita dalla inagurazio-
ne del palazzo delle Esposi­
zioni rinnovato con ia mostra 
•Dall Urss in Urss. Perché 
I Urss di Michail Gorbaciov è 
rinnovala Gorbaciov ha resti 
tuito alla parola politica il suo 
significalo non più occupa­
zione burocratica del potere, 
ma dibattito, conlronto, voto 
Lo ha saputo fare con corag­
gio ed insieme con I orgoglio 
della propria identità Le gran­
di bandiere rosse con il sim­
bolo dell Urss che vediamo 
per Roma sono le stesse, ma è 
mutato il loro significalo So­
no un segno che muove l'inte­
resse I affetto la solidarietà di 
una grande parte di Roma 

pio di quanti non si riconosca­
no nel partito comunista In 
Urss è in opera un grande la­
voro colletliio, anzi è ancora 
agli Inizi E bello immaginare 
quale potrà esseme il risulta­
to in un mondo che verso la 
fine del secolo anzi del mil­
lennio, si muove veloce verso 
il cambiamento 

Ma I oggelto di questo arti­
colo è più modesto il palazzo 
delle Esposizioni, appunto 
Anche questo non è ancora 
completato Tuttavia, già nella 
sua forma attuale, chi io visite­
rà avrà I impressione di un ra­
dicale rinnovamento Via la 
serie inlimta di tramezzi, con­
trosoffitti. stanzette che lo ave­
vano mascherato e nascosto, 

il palazzo si mostra arioso e 
luminoso, organizzato intorno 
a grandi ambienti Le colonne 
di Pio Piacentini hanno ritro­
valo il loro colore originano, 
liberandosi di un brutto «verde 
funzionario* non sarà grande 
architettura ma 6 comunque 
architettura che può reggere 
con dignità il confronto con le 
strutture espoSitive delle gran 
di capitali europee, ad esem-

Ciò col Grand Palals parigino 
intervento di Costantino 

Dardi è stato insieme un inter­
vento di restauro liberando II 
palazzo dalle alterazioni suc­
cessive, e di attento rinnova­
mento tecnologico, rappre-

RENATONICOUNI 

sentalo per il momento dalle 
grandi vetrate di copertura 
manovrabili elettronicamente 
per graduare la luminosità 

Vorrei rivendicare il mento 
di questo restauro alle giunte 
di sinistra II primo incarico a 
Costantino Dardi è stalo infatti 
dato nel 1979, subito dopo il 
grande successo di una mo 
stra dedicata agli ahni di Wei 
mar attraverso li teatro che 
aveva visto migliaia di giovani 
affollare il vecchio palazzo, 
non solo per ̂ vedere quanto 
era esposto ma per discuterlo 
Poi I incarico a Dardi fu perfe­
zionato da una sene di suc­
cessive deiibere L orgoglio di 

avere voluto questo intervento 
non deve impedire la consa­
pevolezza della lunghezza ec­
cessiva dei lavori, e non vale 
la considerazione che le giun­
te Signorello e Giubilo sono ri­
maste praticamente immobili. 
Cosa avrebbe significato, per 
Roma, I apertura del palazzo, 
come grande centro espositi-
vo, ma anche di incontn e di 
dibattito, prima del 1985, nei 
tempi previsti' 

Il palazzo non è completo, 
dicevo Non solo perchè man­
cano ancora gli impianti tec­
nologici che il consorzio Mu-
sia si è impegnato a mettere 
in opera ma perché non è in 

funzione la sala multimediale, 
la sala per gli spettacoli dal vi­
vo, il ristorante, il tetto pratica­
bile, che il progetto Dardi pre­
vede con ingresso indipen­
dente e possibili!» di apertura 
prolungata, Oltre al merito del 
restauro del palazzo, voglia­
mo rivendicare anche quello 
di avere impedì» che il Co­
mune appaltasse al consorzio 
Musia, assieme agli impianti 
tecnologici, di fatto la gestio­
ne del palazzo, concedendo 
al consorzio l'esclusiva per la 
ricerca delle sponsorizzazioni 
il «nuovo palazzo delle Espo­
sizioni» ha una superficie 
esposlttra di oltre 4000 metri 
quadri Programmarne le atti­
vità è un impegno che richie­

de l'onere di decine di opera­
tori specializzati, storici del-
l'arte In primo luogo. Beco 

3uai'è II primo impegno che s ì , 
chiede alla nuova ammini­

strazione comunale-che sì dia 
quadri tecnici adeguali, maga-
n in attuazione della conven­
zione Comune-Quodrìennale 
per l'uso del palazzo dèlie 
Esposizioni, stipulata dalla 
giunta Vetere ed alla quale*» 
giunte de non hanno dato se­
guito. Il rapporto tra pubblica 
e privato * fecondo se il pub­
blico sa indicare nuove vie al 
privato (no» «alato questo un 
aspetto dell'Estate romana?) e 
non pensa semplicisticamente 
ad affidare ogni responsabilità 
al mercato 


